
 
 

 

 

 
 

Carissime sorelle, 

nella serata di sabato 7 maggio 2022, dalla Comunità “Sacra Famiglia” 
di Contra di Missaglia” il Signore ha chiamato alla pienezza della Vita la 

nostra carissima sorella 

 
 

Suor Serafina NOVATI 
Nata a Merate (LC) il 7 marzo 1937 

Professa a Contra di Missaglia (LC) il 6 agosto 1962 

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

 
 

Serafina vide la luce in una tipica famiglia contadina della Brianza che il Signore aveva 

benedetto con la nascita di quattro figli, di cui lei era la terzogenita. La frazione di Merate, dove 
abitava, era un luogo con presenze cristiane di rilievo - i Padri Missionari del PIME e il Santuario 

della Madonna del Bosco - e offriva alla sua gente l’opportunità di una profonda vita di fede e 

della Messa quotidiana prima di andare al lavoro. 
In questo ambiente familiare e parrocchiale Serafina aveva maturato la sua scelta di vita di 

consacrazione al Signore. 

Iniziò il Postulato nel gennaio 1960 a Milano e nell’agosto dello stesso anno entrò in Noviziato 

di Contra di Missaglia, dove nel 1962 emise i primi voti.  
Subito dopo la professione, suor Serafina iniziò la sua missione di cuciniera in diverse Case 

dell’Ispettoria, che esercitò per oltre 40 anni, di cui un ventennio nelle Case dei Salesiani. 

Nel 2003, con l’unificazione delle tre Ispettorie lombarde, l’obbedienza la chiamò ad aiutare nei 
numerosi lavori domestici che la nuova realtà esigeva. 

Nel 2016, un precoce deperimento fisico e cognitivo aveva reso necessario il suo passaggio alla 

Casa di riposo. Di temperamento attivo, non è stato facile per suor Serafina accettare la 

malattia, ma gradualmente si arrese e si abbandonò completamente nelle mani del Signore, 
mantenendosi serena benché nella totale perdita di ogni autonomia. Docile e paziente, non si 

lamentava mai; ma, privata della facoltà di parlare, esprimeva la sua riconoscenza con il sorriso 

a chi l’accudiva. 
Suor Serafina è stata una sorella dal cuore buono e generoso, sempre disponibile a qualunque 

servizio le venisse richiesto. Amava fortemente il suo lavoro di cuciniera e non si risparmiava in 

nulla per accontentare le sorelle; dotata del senso dell’ordine, si presentava sempre ordinata 
nella sua persona e curava la pulizia della cucina. 

Donna molto semplice, di animo delicato, non rispondeva mai in modo sgarbato, neppure quando 

veniva trattata con poco rispetto; nessuno l’ha mai sentita parlar male di qualcuno. Era sempre 

presente nei momenti comunitari, specie alla preghiera e chi le era vicino percepiva il suo fervore 
nell’affidarsi a Maria. Era molto cordiale e affabile, e sempre la prima a porgere il saluto. 

Anche con i familiari aveva mantenuto un rapporto affettuoso facendo loro visita quando poteva. 

Siamo certe che suor Serafina è ora nell’abbraccio pacificante del Padre, dove la sofferenza 
offerta è trasfigurata in benedizione per quanti hanno conosciuto e amato questa cara sorella. 

A lei chiediamo di intercedere per noi un cuore capace di accogliere le inevitabili sofferenze della 

vita e un deciso desiderio di santità; soprattutto le chiediamo di implorare il dono della pace per 
il nostro mondo su cui incombe una guerra fratricida. 

Le domandiamo anche di pregare il Padrone della messe perché mandi tante vocazioni per 

l’Ispettoria, per l’Istituto, per la Chiesa. 

 
 

          L’Ispettrice 

           Suor Stefania Saccuman 


